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cifra di oltre nove milioni, mentre nessun 
altro aiuto fu dato, neppure in via indiret ta 
con la ricostruzione e riparazione dei fabbri-
cati distrutt i e danneggiati, come è avvenuto 
per disastri del genere in altre regioni 
d 'I tal ia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

SPEZZOTTI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. La finanza non ha mancato di 
preoccuparsi delle condizioni in cui si sono 
venuti a trovare i danneggiati per lo scoppio 
della polveriera di San Gervasio dell'agosto 
1920. 

Bisogna però premettere che così la dot-
tr ina come la giurisprudenza escludono in 
via assoluta la responsabilità dell'Ammini-
strazione statale per questo genere di disastri. 
L ' intervento quindi dello Stato a portare un 
qualche soccorso, non- si deve intendere che 
a semplice titolo di liberalità. 

Anche questa volta sono state adot ta te 
tu t t e le provvidenze possibili e gli interro-
ganti stessi ammettono, con la loro interro-
gazione, che lo Stato ha erogato a questo 
titolo una somma di due milioni e trecejito-
mila lire. 

Ora tenuto conto della mancanza di fon-
damento giuridico nella richiesta dei dan-
neggiati; tenuto conto che almeno i danni 
maggiori sono stati in qualche modo risarciti 
tenuto conto che per i danneggiati di San 
Gervasio si è fa t to un miglior t r a t t amento che 
non si sia fa t to in nessun altro caso consimile, 
deve ritenersi che il sacrificio che lo Stato 
si è imposto a questo titolo è il maggiore che 
esso abbia potuto incontrare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morelli Giu-
seppe ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

MORELLI GIUSEPPE. Poiché l'inter-
rogazione è rivolta anche al ministro dei 
lavori pubblici, sarebbe opportuno che anche 
il sottosegretario di Sta to per i lavori pub-
blici rispondesse. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici, ella in-
tende rispondere ? 

SCIALOJA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non ho nulla da aggiungere, 
perchè, t rat tandosi di risarcimento di danni, 
la questione è s t re t tamente di competenza 
del Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morelli Giu-
seppe, ella ha dunque facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

MORELLI G I U S E P P E . Sono dolente 
di dovermi dichiarare del tu t to insodisfatto. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze ha detto che la responsabilità dello 
Stato è esclusa. Questo può essere il criterio di 
una certa giurisprudenza, voglio dire anche 
che sia della giurisprudenza prevalente, ma 
non è questa la risposta che mi aspettavo. 

Il disastro dello scoppio della polveriera 
di San Gervasio, sono dolente di doyérlo dire, 
non.è stato compreso da nessuno dei Governi 
precedenti, essendo avvenuto nel 1920. È 
stato considerato con un certo riguardo da 
questo Governo, il quale ha creduto di dare 
a titolo di sussidio di beneficenza due milioni 
e trecentomila lire, e si capisce il titolo per 
cui li ha dati, cioè appunto per non ricono-
scere alcuna responsabilità, che per lo Stato 
si ritiene non sussista in questi casi. 

Però devo osservare all'onorevole sotto-
segretario che non è esat tamente informato. 

Se vi è un caso in Italia, in cui la respon-
sabilità dello Stato si possa dire sussistente, 
è proprio questo, perchè abbiamo già al 
nostro attivo una-sentenza del tribunale ci-
vile di Firenze, che sancisce la proponibilità 
dell'azione contro lo Stato, poiché qui si 
t r a t t a appunto di promovibilità; ma non solo; 
abbiamo anche una sentenza del tribunale 
penale, la quale condanna un generale, due 
colonnelli, un maggiore, e alcuni borghesi, 
a pene che superano un anno di detenzione, 
per responsabilità diretta in questo disastro. 

In tali condizioni non so comprendere 
come si possa rispondere con tan ta fran-
chezza che la responsabilità dello Stato non 
c'è. Io ho assistito i danneggiati come avvo-
cato fino al giorno in cui sono stato eletto 
deputato; dopo non me ne. sono più interes-
sato, perchè non intendo t ra t ta re cause 
contro lo Stato; ma è giusto che da questa 
tr ibuna io debba fare questi rilievi avvalo-
rati del resto dalla firma di tant i altri miei 
colleghi di Firenze. 

Per questo disastro, di notevole impor-
tanza, fu nominata una Commissione gover-
nativa la quale ha accertato i danni nella 
cifra di nove milioni. Ora tu t to faceva 
credere che dopo questo accertamento rite-
nuto ufficiale dal Governo stesso, si concedesse 
tale somma; invece abbiamo avuto soltanto 
due milioni e trecento mila lire, che non rag-
giungono nemmeno il t renta per cento dei 
danni effettivi. 

Permettetemi, onorevoli colleghi, di ag-
giungere un'ult ima parola. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze, ha voluto aggiungere anche un 
particolare rilievo, che cioè in nessun altro 
disastro di questo genere il Governo ha f a t to 


